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TARIFFA ORDINARIA:
60 Euro + IVA = 72 Euro
6 €/mese+iva x 10 mesi

promo "nuovi=rinnovi"
50 Euro + IVA = 60 Euro
5 €/mese+iva x 10 mesi

Distribuzione: NEWSLETTERS SETTIMANALI e AGGIORNAMENTI ON-LINE (servizi sospesi nei mesi di luglio e agosto)

TUTTI I DIRITTI SONO RISERVATI - COPYRIGHT 2003-2007 Fiscosport - MARCHIO DEPOSITATO.

UTENTE ABILITATO GRATUITAMENTE in caso di adesione del proprio C.R. o C.P. CONI, Scuola Reg.le dello Sport o FSN/DSA/EPS al progetto 2007-2009 "+dai servizi Fiscosport - versi".
Hanno aderito al progetto 2007-2009 
"+ dai servizi 
Fiscosport
- versi"
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Comitati Provinciali di:
BARI e BRINDISI (con contr. C.R. CONI Puglia)

Comitati Provinciali di:
AVELLINO, BERGAMO, FORLI', GORIZIA, IMPERIA, NOVARA, PADOVA, RIMINI, SALERNO,
TREVISO, UDINE,
VARESE e VERBANIA
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per le province 
di Bolzano e Trento
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Scuola di Sport della Sicilia "Giambattista Cartia"

con il coinvolgimento diretto dei C.P. CONI di AGRIGENTO, RAGUSA e TRAPANI
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Fsn/Dsa/Eps Naz.:
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Fsn/Dsa/Eps Reg.:
F.I.B.S. (Veneto), F.I.G.C. (Basilicata), F.I.P.A.V. (Liguria), F.I.P.C.F. (Lombardia)

Fsn/Dsa/Eps Prov.:
MSP_Italia (Potenza)
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Modalità di accesso alle partizioni riservate
Per poter accedere alle varie rubriche digitare USER NAME (equivalente all'indirizzo e-mail con cui ricevete le comunicazioni settimanali Fiscosport) e PASSWORD (a suo tempo attribuita - richiedibile on-line, se smarrita). L'utente non ancora registrato è invitato a farlo seguendo le indicazioni on-line.
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Comitato Provinciale di Varese
via Daverio 10 - 21100 VARESE
Telefono: 0332/320703
FAX: 0332/312894
E-Mail: varese@coni.it
Presidente: Fausto Origlio
Adesione al progetto Fiscosport per l'anno 2007 - attivazione utenti fino al 28 febbraio 2008 (accesso gratuito alle partizioni riservate previa digitazione di User name e Password)
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 HYPERLINK "" \l "1012#1012" \o "outbind://6-0000000063F62B4B722E6347B971C7A532ECD377C4E12400/#1012" 
· C.O.N.I. - Comitato Provinciale di Treviso - STAGE a Pieve di Soligo (TV) - sabato 5 maggio 2007


· ELEMENTI DI LEGISLAZIONE GIURIDICO FISCALE SUGLI ASPETTI COSTITUTIVI DI UN’ ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA a cura della Dott.ssa Rosanna D'Amore, Consulente Regionale Fiscosport Emilia Romagna - 1^ relazione al convegno CONI/Fiscosport di Pieve di Soligo (TV) del 5 maggio 2007


· Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Politiche Fiscali Ufficio Federalismo Fiscale - Area I - Reparto IV - Prot. 1576/2006/DPF/UFF del 3 aprile 2007


· Agenzia delle Entrate - Ufficio Relazioni Esterne - Comunicato Stampa del 20/04/2007 - oggetto: GLI ELENCHI AGGIORNATI DEL 5 PER MILLE 2007


· SCADENZIARIO FISCOSPORTIVO del 30 APRILE 2007 a cura della Redazione Fiscosport


· Programmazione e-mail dedicata alle risposte ai quesiti degli utenti Fiscosport


· PROROGA AL 31 MAGGIO 2007 PER IL PROGETTO FISCOSPORT 2007-2009 RIVOLTO AI C.R. E C.P. CONI a cura del Rag. Pietro Canta, coordinatore dei Consulenti Fiscosport e responsabile del progetto

[image: image17.png]



[image: image18.png]



C.O.N.I. - Comitato Provinciale di Treviso - STAGE a Pieve di Soligo (TV) - sabato 5 maggio 2007
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Il C.O.N.I. Comitato Provinciale di Treviso, il Comune di Pieve di Soligo, la Provincia di Treviso - Piano Strategico e Sport Management Center, in collaborazione con Fiscosport, organizzano due giornate di aggiornamento sulle norme fiscali e amministrative che interessano società sportive:

Sabato 5 maggio 2007 - Stage 4 ore - dalle 9 alle 13
Programma:
ore 9.00 - accreditamento dei partecipanti
ore 9.15 - saluto delle Autorità
ore 9.30 - 1^ relazione
Dott.ssa Rosanna D'Amore, Dottore Commercialista in Forlì, Consulente Regionale Fiscosport Emilia Romagna
GLI ADEMPIMENTI CIVILISTICI / LA FORMA GIURIDICA: ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA E NON, SRL SPORTIVA O COOPERATIVA? - ATTO COSTITUTIVO E STATUTO - L'ART. 90 L. 289/02 - IL RICONOSCIMENTO A FINI SPORTIVI - LE RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVE.
ore 10.45 - coffee break
ore 11.00 - 2^ relazione
Dott. Giuliano Sinibaldi, Dottore Commercialista in Pesaro, Consulente Regionale Fiscosport Marche
PROBLEMATICHE DEL LAVORO / LE DIVERSE TIPOLOGIE DI LAVORO NELLO SPORT: REDDITI DI LAVORO AUTONOMO, REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE (cenni), REDDITI DIVERSI - LA CONTRIBUZIONE INPS ED ENPALS - LA DICHIARAZIONE MODELLO 770.
ore 12.15 - Dibattito - Risposte ai quesiti
ore 13.00 - Chiusura dei lavori.

Sabato 12 maggio 2007 - Stage 4 ore - dalle 9 alle 13 (programma nella newsletter n. 18/2007 del 5/5/2007)

AUDITORIUM CENTRO DI CULTURA F. FABBRI - VILLA "BRANDOLINI"
SOLIGHETTO DI PIEVE DI SOLIGO  >>
ELEMENTI DI LEGISLAZIONE GIURIDICO FISCALE SUGLI ASPETTI COSTITUTIVI DI UN’ ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA
a cura della Dott.ssa Rosanna D'Amore, Consulente Regionale Fiscosport Emilia Romagna - 
1^ relazione al convegno CONI/Fiscosport di Pieve di Soligo (TV) del 5 maggio 2007
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ENTI SPORTIVI DILETTANTISTICI
Costituzione 
I soggetti che intendono svolgere attività sportiva dilettantistica in forma associata possono costituirsi in:  associazioni sportive non aventi scopo di lucro, con o senza personalità giuridica; società sportive di capitali non aventi fini di lucro; società cooperative

La costituzione deve avvenire con atto scritto, nel quale va indicata la sede legale, e le clausole statutarie devono espressamente prevedere:
denominazione, nella quale va indicata la finalità sportiva dilettantistica; 
oggetto sociale concernente l’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica; 
attribuzione della rappresentanza legale dell’ente; 
assenza di fini di lucro e divieto della divisione fra gli associati, anche in forme indirette, dei proventi delle attività; 
norme sull’ordinamento interno ispirato al principio di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati; elettività delle cariche sociali, fatte salve per le società sportive dilettantistiche che assumono la forma di società di capitali o cooperative per le quali si applicano le disposizioni del codice civile;
obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di approvazione degli stessi da parte degli organi statutari;
modalità di scioglimento per le associazioni;
devoluzione a fini sportivi del patrimonio dell’ente in caso di scioglimento delle società e delle associazioni.

Va, altresì, evidenziato che, pur non essendo prevista una specifica clausola statutaria in questo senso, gli amministratori degli enti sportivi dilettantistici non possono ricoprire la medesima carica in altri enti sportivi dilettantistici nell’ambito della stessa federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuta dal Coni, ovvero nell’ambito della medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione sportiva. 
Le norme civilistiche e fiscali in vigore prevedono che le società sportive di capitali senza scopo di lucro e società cooperative si costituiscano con atto pubblico; stessa modalità va osservata per le associazioni sportive senza scopo di lucro che vorranno dotarsi di personalità giuridica. Per le associazioni sportive dilettantistiche senza personalità giuridica trovano applicazione anche le forme della scrittura privata autenticata o della scrittura privata registrata presso il competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate.

Gli enti non lucrativi nella disciplina del Codice civile. 
Nel nostro ordinamento giuridico le uniche figure previste senza finalità economiche sono le fondazioni, le associazioni e i comitati. In realtà, neanche le finalità di tale tipologia di soggetti appaiono ben definite, sebbene appaia chiaro che si tratti di entità viste in contrapposizione alle società lucrative. Le disposizioni che ne regolano l’esistenza, inoltre, sono piuttosto scarne e provvedono per lo più ad elencare una serie di requisiti che tali soggetti devono possedere.

Acquisizione della personalità giuridica.
Una prima fondamentale distinzione nell’ambito degli enti non lucrativi, così come configurati nella disciplina codicistica, è quella fra enti in possesso o meno della personalità giuridica. La distinzione risulta di fondamentale importanza soprattutto per il diverso regime di responsabilità previsto nei confronti dei terzi a seguito delle obbligazioni assunte dall’ente. Gli enti dotati di personalità giuridica, infatti, rappresentano veri e propri soggetti di diritto, dotati di completa autonomia patrimoniale, in base alla quale il patrimonio dell’ente risulta distinto e autonomo rispetto a quello dei soggetti che ne fanno parte, e di un regime di limitazione della responsabilità di amministratori e soci, in conseguenza del quale per le obbligazioni assunte dall’ente risponde esclusivamente l’ente medesimo col proprio patrimonio. 
Diversamente, negli enti non dotati di personalità giuridica non sussiste piena autonomia patrimoniale e per le obbligazioni a carico dell’ente, se non è sufficiente il fondo comune, rispondono personalmente e solidalmente coloro hanno agito in nome e per conto dell’ente, indipendentemente dalla qualità di amministratore o semplice socio dell’ente stesso.
Il riconoscimento della personalità giuridica si ottiene mediante l’iscrizione dell’ente nel Registro delle Persone Giuridiche istituito presso le Prefetture. A quest’ultimo proposito, però, va precisato che se l’attività della persona giuridica privata riguarda materie attribuite alla competenza delle Regioni e l’attività dell’ente si esaurisce nell’ambito della Regione, l’iscrizione va effettuata nel Registro delle Persone Giuridiche istituito presso la Regione medesima. Nel Registro devono essere indicati, al momento dell’iscrizione: 
 la data dell’atto costitutivo;
 la denominazione;
 lo scopo, il patrimonio;
 la durata qualora sia stata determinata e la sede della persona giuridica;
 cognome, nome e codice fiscale degli amministratori, con menzione di quelli ai quali è attribuita la rappresentanza. 
Vanno inoltre iscritte anche le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, l’eventuale trasferimento della sede legale e l’istituzione di sedi secondarie, la sostituzione degli amministratori, le deliberazioni di scioglimento, i provvedimenti che ordinano lo scioglimento o accertano l’estinzione dell’ente, il cognome e nome dei liquidatori e tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente prevista da norme di legge o di regolamento.
L’iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche ha natura di pubblicità costitutiva ed il controllo dell’organo competente si limita esclusivamente alla possibilità e liceità dello scopo ed alla consistenza patrimoniale

Le associazioni.
L’associazione rappresenta la forma più diffusa di soggetto non profit operante in Italia, ed è contraddistinta dalla circostanza che più persone si accordano per svolgere congiuntamente una determinata attività nel perseguimento di finalità non economiche. La caratteristica fondamentale dell’ente, dunque, è rappresentato dall’elemento personale: una pluralità di persone stipula un contratto (l’atto costitutivo) che porta alla nascita di una nuova entità collettiva volta al perseguimento di un fine condiviso, ed è questa collettività che determina congiuntamente, tramite le deliberazioni assembleari, la vita associativa. Altra importante caratteristica dell’associazione, collegata sempre all’aspetto personale, è rappresentata dalla struttura aperta del rapporto associativo, in conseguenza della quale chiunque condivida le finalità dell’associazione può chiedere di essere ammesso a farne parte, ed una volta che ciò avvenga, questo non comporta modifiche all’atto costitutivo ed allo statuto. 
Per le associazioni riconosciute l’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico, mentre per le associazioni non riconosciute è sufficiente la scrittura privata autenticata o registrata od anche un semplice accordo verbale. Al di là del fatto che appare ovvia l’opportunità di un accordo scritto per documentare i patti intervenuti fra gli aderenti, ai fini dell’acquisizione della qualifica di Associazione Sportiva Dilettantistica un siffatto accordo potrebbe essere sufficiente, ma per le agevolazioni previste dal Testo Unico delle Imposte sui Redditi e dal testo Unico dell’Iva, si rende necessaria almeno la scrittura privata registrata. 

Le fondazioni.
La fondazione può essere definita come un ente che ha il compito di amministrare un patrimonio per uno scopo determinato. L’elemento centrale della fondazione, dunque, è il patrimonio destinato ad uno scopo specifico. L’apporto personale passa in secondo piano, ed assume rilevanza solo in quanto necessario per l’amministrazione del patrimonio messo a disposizione dal o dai fondatori.
A differenza delle associazioni, il cui atto costitutivo è sempre un contratto, per le fondazioni l’atto costitutivo è sempre rappresentato da un negozio giuridico unilaterale, anche se formato da più persone.
La configurazione tipica delle fondazioni prevede la personalità giuridica, per cui ai fini della costituzione è necessario l’atto pubblico. In dottrina si discute sull’ammissibilità di fondazioni prive di personalità giuridica.

I comitati.
Il comitato è una figura non sempre ben definita, che presenta alcuni caratteri tipici dell’associazione ed altri della fondazione. Si tratta, infatti, di un gruppo di persone che promuove un evento culturale o sportivo oppure una raccolta di fondi da destinare al raggiungimento di uno scopo specifico, generalmente di interesse pubblico. Comunque si tratta di attività di durata limitata nel tempo. Normalmente i comitati hanno base ristretta e la loro attività si conclude con il raggiungimento dello scopo. Essi si costituiscono per contratto e possono chiedere il riconoscimento della personalità giuridica, nel qual caso l’atto costitutivo deve avere la forma dell’atto pubblico. 
Riforma del Codice Civile.
Da più parti si considera ormai superata la struttura degli enti non lucrativi così come è stata pensata dal legislatore del Codice civile e negli ultimi tempi sono state presentate diverse proposte di aggiornamento del libro I del Codice civile, al fine di renderlo più aderente alla realtà sociale ed economica attuale. Tali proposte sono sia di iniziativa privata sia pubblica, per mano di una commissione tecnica informale istituita dal Ministero di Grazia e Giustizia. La stessa Agenzia per le ONLUS (Organismo di controllo del Terzo settore) sta elaborando un Libro Bianco sul terzo settore con l’obiettivo di sviluppare una proposta di Testo Unico del settore non profit. 
I principali aspetti considerati dai vari progetti di riforma possono essere sintetizzati come segue:
individuazione, quale elemento distintivo fondamentale degli enti non profit, del vincolo di non distribuzione degli utili o avanzi di gestione conseguiti;
identificazione di due diverse categorie di soggetti non profit, volti alla realizzazione di un interesse collettivo o all’autodestinazione dell’attività svolta ai membri dell’ente, con discipline differenti;
esplicito riconoscimento della possibilità di svolgere attività di impresa da parte dei soggetti non profit;
semplificazione del procedimento amministrativo del riconoscimento della personalità giuridica;
istituzione di una autorità di controllo indipendente.

Società cooperativa, un ulteriore strumento per la costituzione di un sodalizio sportivo dilettantistico. 
Le modifiche introdotte all’art. 90 della legge 289/2002 dalla legge 21.05.2004, n. 128 – legge di conversione del D.L. 22.03.2004, n. 72, hanno riformulato il comma 17 dell’art. 90, prevedendo espressamente la possibilità di costituire un sodalizio sportivo utilizzando la forma giuridica di società cooperativa. 
La riforma del diritto societario ha ridisegnato completamente la disciplina in ambito di cooperazione introducendo la fondamentale distinzione tra cooperative a mutualità prevalente – uniche destinatarie delle agevolazioni fiscali- e cooperative non a mutualità prevalente. 
Questo strumento giuridico potrebbe risultare un valido e snello strumento da utilizzare in ambito sportivo dilettantistico al fine di dare un’adeguata risposta alla governance e non solo proprio ai “pericoli” imposti dalla responsabilità solidale illimitata. Ne citiamo brevemente i più significativi: 
1. la scomparsa della responsabilità illimitata (forma prevista nella vecchia disciplina societaria);
2. le disposizioni sulla variabilità del capitale sociale – il c.d. principio della porta aperta -;
3. i limiti alle singole partecipazioni;
4. l’individuazione del numero e dei requisiti dei soci;
5. la regola del voto capitario in assemblea. 
Una particolare attenzione merita la variabilità del capitale sociale. Per le cooperative non è infatti stabilito un capitale sociale minimo e l’ammissione di nuovi soci – deliberata dal consiglio di amministrazione su domanda dell’aspirante socio – non comporta modificazione dell’atto costitutivo.
E ad ormai oltre due anni dalla riformulazione dell’art. 90, appare corretto interpretare che le disposizioni di cui alla legge 398/1991 e le altre disposizioni tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche si possono applicare anche alle società sportive dilettantistiche che assumono la forma della cooperativa, ancorché la formulazione letterale del comma 1 dell’art. 90 non preveda espresso riferimento a questa tipologia giuridica. Come infatti evidenziato nello Studio 93 della Commissione Studi Tributari del Consiglio Nazionale del Notariato “sarebbe ……… paradossale un’interpretazione che riconosca alle cooperative, in base al comma 17, lo status di società sportiva e, quindi, di soggetto agevolabile, per poi negare la possibilità di beneficiare delle anzidette agevolazioni secondo un’interpretazione meramente letterale del comma 1.”   >>


Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Politiche Fiscali
Ufficio Federalismo Fiscale - Area I - Reparto IV - Prot. 1576/2006/DPF/UFF del 3 aprile 2007
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oggetto: Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni. Esenzione dal pagamento del tributo per la pubblicità realizzata negli impianti utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti. Quesito.

Nella nota in riferimento si chiedono chiarimenti in merito all'applicazione dell'esenzione dall'imposta comunale sulla pubblicità di cui all'art. 1, comma 128, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relativa alla pubblicità realizzata negli impianti utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti, effettuata dalle associazioni sportive dilettantistiche e dalle società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro.
Occorre precisare, al riguardo, che il tenore letterale della norma in discorso induce a ritenere che l'esenzione dal pagamento del tributo va applicata a qualsiasi esposizione pubblicitaria, rivolta all'interno degli impianti sportivi, effettuata dai soggetti individuati dall'art. 90, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, vale a dire dalle associazioni sportive dilettantistiche e dalle società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro.
In altre parole, la ratio dell'art. 1, comma 128, della legge n. 266 del 2005, è proprio quella di agevolare ogni forma di pubblicità "in qualunque modo realizzata" dai soggetti che utilizzano impianti di modeste dimensioni per lo svolgimento di manifestazioni sportive dilettantistiche. Pertanto, l'esenzione in parola deve essere accordata anche nell'ipotesi in cui vengano esposti messaggi pubblicitari che non riguardino specificamente le società utilizzatrici degli impianti sportivi, ma soggetti terzi.
Riguardo, poi, alla visibilità che tali messaggi possono avere anche all'esterno degli impianti sportivi in cui vengono esposti, va precisato che, ai fini del riconoscimento dell'esenzione, è sufficiente che i messaggi pubblicitari siano esposti sulle strutture interne dell'impianto sportivo, essendo ininfluente la loro eventuale visibilità anche all'esterno dell'impianto stesso.  >>
Agenzia delle Entrate - Ufficio Relazioni Esterne –

Comunicato Stampa del 20/04/2007 –

oggetto: GLI ELENCHI AGGIORNATI DEL 5 PER MILLE 2007
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Sono disponibili da oggi sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it - ndr) i nuovi elenchi dei possibili destinatari del cinque per mille, che sostituiscono quelli pubblicati il 4 aprile scorso. L'elenco curato dall'Agenzia (lettera a, comma 1234, dell'art. 1 della legge 296 del 2006), che comprende Onlus, associazioni di promozione sociale e associazioni riconosciute, è stato aggiornato con le correzioni degli errori di iscrizione segnalati dagli interessati. Anche il Ministero dell'Università e della ricerca (lettera b) e quello della Sanità  (lettera c) hanno fornito un aggiornamento dei propri elenchi.
Ad oggi, quindi, i possibili destinatari del cinque per mille sono 32.355, così distribuiti:
. 31.773 nell'elenco dell'Agenzia (lettera a), che comprende 24.259 onlus, 3.011 associazioni di promozione sociale e 4.503 associazioni riconosciute;
. 496 enti della ricerca scientifica e dell'università (elenco lettera b);
. 86 enti della ricerca sanitaria (elenco lettera c).
Si ricorda che, a pena di esclusione, le organizzazioni che rientrano nell'elenco curato dall'Agenzia delle Entrate (lettera a) dovranno inviare, entro il 30 giugno prossimo, con raccomandata a.r., alla direzione regionale dell'Agenzia nel cui ambito territoriale si trova il proprio domicilio fiscale, una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante e relativa alla persistenza dei requisiti per l'ammissione all'elenco (che dovevano già sussistere all'atto dell'iscrizione).
Per agevolare i contribuenti nella scelta del beneficiario, l'Agenzia ha realizzato un motore di ricerca che consente una rapida individuazione di tutti i soggetti iscritti e del loro codice fiscale.   >>
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SCADENZIARIO FISCOSPORTIVO del 30 APRILE 2007 a cura della Redazione Fiscosport
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scadenza del 30 aprile 2007:
- REGISTRAZIONE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE CON EFFETTO 1° APRILE 2007 O PER I RINNOVI E LE PROROGHE (IMPOSTA DI REGISTRO 2%);
- ACCONTI D'IMPOSTA PER LE ASSOCIAZIONI CON ESERCIZIO NON COINCIDENTE CON L'ANNO SOLARE (esercizio 1/6/2006-31/5/2007);
- ELENCHI INTRASTAT - MODELLO INTRA 12 PER ACQUISTI INTRACOMUNITARI DA PARTE DI ENTI, ASSOCIAZIONI E ALTRE ORGANIZZAZIONI;
- PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO PER SOCIETA' E ASSOCIAZIONI SPORTIVE CON ESERCIZIO SOCIALE 1/7/2005 - 30/6/2006 (TRASMISSIONE TELEMATICA) E CON ESERCIZIO SOCIALE 1/10/2005 - 30/9/2006 (PER LA SOLA PRESENTAZIONE CARTACEA, NEI CASI AMMESSI)  >>
Programmazione e-mail dedicata alle risposte ai quesiti degli utenti Fiscosport
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La newsletter n. 18/2007 in programma per il 5 maggio p.v. (inviata di sabato per esigenze legate all'attività del Comitato di Redazione Fiscosport, che revisionerà i lavori dei colleghi dopo il ponte del 1° maggio) sarà dedicata ai quesiti che stanno giungendo numerosi. Gli utenti abilitati ai Servizi Fiscosport (direttamente o per tramite di un C.R. o C.P. CONI, di una Scuola Regionale dello Sport o di una Fsn/Dsa/Eps aderente al progetto Fiscosport) possono formulare quesiti agli esperti Fiscosport. Le domande ritenute di interesse generale saranno valutate dalla Redazione fiscosport e trasmesse agli esperti fiscosport che sceglieranno quelli più interessanti. 
Gli utenti abilitati possono accedere direttamente allo spazio dedicato alla formulazione del quesito cliccando  qui: 
  >>


PROROGA AL 31 MAGGIO 2007 PER IL PROGETTO FISCOSPORT 2007-2009 RIVOLTO AI C.R. E C.P. CONI
a cura del Rag. Pietro Canta, coordinatore dei Consulenti Fiscosport e responsabile del progetto
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I comitati periferici del Comitato Olimpico Nazionale Italiano sono invitati a valutare le opportunità del nuovo progetto (il cui termine di adesione è ora prorogato al 31 maggio 2007 - nel mese di giugno 2007 non sarà più possibile aderire al progetto, ma occorrerà attendere il mese di settembre con la programmazione del nuovo anno).

Grazie alla collaborazione Fiscosport / La 220, i Comitati provinciali CONI delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lazio, Marche, Sardegna, Molise e Umbria ricevono la brochure di presentazione del progetto con la possibilità di aderire gratuitamente fino al 31 dicembre 2007.

I Comitati aderenti hanno ricevuto nei giorni scorsi le cartelline e le brochure del progetto 2007-2009.

Alcuni Comitati regionali delle Fsn/Dsa/Eps sono stati prescelti come comitati "pilota" del progetto 2007-2009 e nel mese di maggio riceveranno una e-mail dalla redazione Fiscosport per l'attivazione del servizio.

Queste in dettaglio le prerogative del progetto:   >>
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La newsletter settimanale Fiscosport viene di norma inoltrata nella serata del giovedì, a mezzo e-mail, agli utenti abilitati ai Servizi Fiscosport, direttamente o per tramite di un C.R. o C.P. CONI o di una Fsn/Dsa/Eps aderente al progetto 2007-2009 "+ dai Servizi Fiscosport - versi". Gli utenti non ancora registrati possono avvalersi dell'apposito link, sotto la maschera "Accedi", in alto a destra del sito www.fiscosport.it (accessibile anche dal collegamento ipertestuale >> al termine di ogni news).
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PROGETTO 2007-2009 "+ dai servizi Fiscosport - versi"
I Comitati regionali "pilota" vengono scelti tra le Fsn/Dsa/Eps già registrate al sito www.fiscosport.it o se ne fanno esplicita richiesta all'indirizzo e-mail: redazione@fiscosport.it










